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DALLE OTTO A MEZZANOTTE

teatro e danza in orari inconsueti

“PRIMA” di cena

spettacoli teatrali

CONTENUTI ARTISTICI

Alle otto di sera, prima che inizino i grandi concerti del Play, tre spettacoli sul tema del festival. 

23 luglio 2010 ore 20,00 Cortile del Palazzo Comunale

ingresso: 5 Euro

Simone Cristicchi

in

Li Romani in Russia

Diario di una Guerra a Millanta mila Miglia

di Elia Marcelli

“Li Romani in Russia” è il nuovo spettacolo di Simone Cristicchi, con la Regia di Alessandro Benvenuti. Si tratta di un monologo dal forte impatto emotivo, che racconta la guerra attraverso la voce di chi l'ha vissuta in prima persona.

Un teatro “civile” che non dimentica la lezione dei grandi esponenti del teatro di narrazione (Paolini, Celestini, Perrotta), ma si presenta “nuovo”, soprattutto nella forma, utilizzando la metrica dell'Ottava classica (quella delle grandi opere dell'epica) e il dialetto romanesco, a rendere il racconto ancora più schietto e veritiero.

Simone Cristicchi, per la prima volta da solo sul palco (coadiuvato dall'intervento introduttivo del Prof. Marcello Teodonio) interpreta questa tragica epopea dall’inizio alla fine attraverso i suoi momenti salienti, dove, sullo sfondo del dramma e della tragedia della ritirata di Russia, trovano spazio anche momenti ironici e divertenti.

Uno spettacolo capace di coinvolgere tutte le generazioni, per raccontare una parte della nostra storia che non deve essere dimenticata.

24 luglio 2010 ore 20,00 Teatro Pietro Aretino

ingresso simbolico: 1 Euro

PRIMA NAZIONALE

Sundiata, imperatore mandingo

di e con Massimo Shuster

Théâtre de l'Arc-en-Terre, Marsiglia

La baleine qui dit vagues, Marsiglia

Nell'ambito del suo lavoro sui testi epici e mitologici di varie culture, che l'ha portato a realizzare spettacoli sull'Iliade, sul Mahabharata indiano, o sul mito etiope della regina di Saba, Massimo Schuster ha deciso ora di raccontarci la grande storia di Sundiata Keita, imperatore che regnò su gran parte dell'Africa occidentale nel '200. È durante una tournée in Mali che Massimo ha scoperto l'esistenza di questa grande epopea che i griots, i cantastorie africani, raccontano da secoli. 

Le ragioni di questa scelta risiedono innanzitutto nella ricchezza drammaturgica di una storia che, benché basata su fatti storici, si è arricchita col tempo di quegli elementi magici che caratterizzano lo spirito africano. Ma non c'è solo questo. Raccontare la vita di un grande eroe africano del passato, e farlo in quel sinistro contesto di razzismo più o meno latente e di rifiuto della diversità in cui purtroppo viviamo oggi, significa anche prendere chiaramente posizione per l'idea di un'eguale dignità di popoli destinati sempre più ad incrociarsi e a vivere insieme.

Massimo Schuster

Marionettista, attore, regista. Allievo della scuola del Piccolo Teatro di Milano (1967-69), è stato membro del Bread and Puppet Theater (1969-74). Ha fondato e diretto il “Théâtre de l’Arc-en-Terre” (1975), realizzando e interpretando i suoi spettacoli in una cinquantina di paesi d’Europa, Africa, Asia, America del Nord e del Sud (dispiace per l’Oceania…). Negli ultimi venti anni ha realizzato quattro spettacoli (“Ubu roi”, “Iliade”, “Roncisvalle!”, “Mahabharata”) e un’opera (“Le bleu-blanc-rouge et le noir”, di Lorenzo Ferrero) con Enrico Baj, partecipando alla Biennale di Venezia, al Festival d’Automne a Parigi e a numerosi altri festival internazionali. Costruttore di marionette, ha esposto al Museo delle Arti Decorative di Losanna e a quello di Zurigo, presso la Witwatersrand University di Johannesburg e la Fondation Erasmus dell’Aia. Membro del Collegio di Patafisica, è stato decorato all’Ordine della Grande Giduglia dall’Institutum Pataphysicum Mediolanense.

25 luglio 2010 Teatro Pietro Aretino

ingresso simbolico: 1 Euro

PRIMA NAZIONALE

Cantico dei Cantici LIVE

Lo spettacolo è il connubio tra ‘parola e visione’ e vuole mostrare al pubblico la bellezza delle pagine del libro dell’Antico Testamento attraverso le parole della’ attrice Alessandra Bedino.

Per spiegare al meglio in che cosa consiste lo spettacolo è d’obbligo una premessa sulla sua genesi. Il progetto inizia nel 1998 come prodotto musicale o meglio, la musica era di accompagnamento e allo stesso tempo parte integrante del testo Cantico dei Cantici, recitato dalla voce di Anita Laurenzi. Dieci anni dopo per replicarne l’emozione ne è nato un lavoro video con Alessandra Bedino. Lavoro che ha visto come scenario le terre salentine della calda e così orientale Puglia. Proprio per il desiderio di condividere con più persone possibili questa opera così discussa viene proposta una versione live in prima nazionale, con l’Attrice Bedino in scena e dietro di lei, proiettate, le immagini del film che reca appunto il titolo Cantico dei Cantici. Tutto sarà accompagnato dalla stessa musica prodotta nel 1998 che reca la firma del cantante Andrea Chimenti. Una scena piuttosto scarna rappresentata più che altro da grandi proiezioni, che attorniano la figura dell’attrice in scena. Uno spettacolo di atmosfere di musica e di parole abilmente recitate da Alessandra Bedino.  

Alessandra Bedino

Attrice, autrice e regista, dal '92 al 2008 ha fatto parte della Compagnia Occupazioni Farsesche di Firenze, diretta dal regista Riccardo Sottili, partecipando a tutte le produzioni sia come attrice che come collaboratrice ai progetti (ideazione, adattamento e/o riscrittura di testi letterari per la scena). Lavora anche con varie compagnie teatrali toscane quali Pupi e Fresedde, Compagnia Laboratorio Nove, Giallomare Minimal Teatro, Teatro di Piazza o d'Occasione, Teatro Metastasio di Prato. 

Tra gli ultimi spettacoli di Occupazioni Farsesche cui ha preso parte: “Le messe nere del buon ostello”, da La fame e la sete, di Ionesco; “Il deserto dei Tartari”, dal romanzo di Dino Buzzati, musiche di Andrea Chimenti,“Il Vangelo secondo Gesù Cristo”, dal romanzo di J.Saramago,“ARMIR – armata italiana in Russia”, partitura scenica per immagini, suoni e pupazzi. 

Ha all'attivo tre monologhi: “Lettera alla madre”, dal romanzo di Edith Bruck, “Windy racconta - sciampo, forbici e pazienza”, regia di Maria Cassi e l'ultimo, di cui è autrice e regista, “La fabbrica delle donne”, monologo di narrazione sulle ex operaie Lebole di Arezzo. 

Ha preso parte alla registrazione di numerosi radiodrammi per la RAI radio (Firenze e Roma) e dal 2008 è una delle voci de Il Narratore Audiolibri (Cime Tempestose, di E.Bronte; Mi manchi, di I.Avvalli; Stabat Mater, di T.Scarpa; La ragazza con la treccia, di D.Maraini).

In cinema/video: nel 2008 ha preso parte al film Mar Nero di Federico Bondi, sceneggiatura U.Chiti, presentato al festival di Locarno, nel 2007 è protagonista in Cantico dei Cantici, lungometraggio di Fernando Maraghini e Maria Erica Pacileo, pubblicato da Editrice Zona.

Fernando Maraghini

Ha al proprio attivo collaborazioni in qualità di attore con Luca Ronconi, Peter Stein, Roberto De Simone, Paolo Magelli, Mariangela Melato, Massimo Luconi e altri registi nazionali e internazionali. Insieme a Maria Erica Pacileo ha firmato la regia di numerose produzioni video per importanti istituzioni e network televisivi. Il CCNC e il Musee du Louvre gli ha commissionato lo scorso anno la realizzazione del mediometraggio 'Stèles'. Attualmente stanno post-producendo il film 'About Beautiful' interpretato da Howie B, Marlene Kuntz, Gianni Maroccolo prodotto da AlaBianca Group. Il film sarà distribuito in tutto il mondo.

I tre spettacoli si articolano in maniera differenziata attorno ai diversi significati del concetto di “MITO”. 

Nello spettacolo di Massimo Shuster, affrontando un mito lontano dalla nostra cultura come il Sundiata, che ci sembra importante portare alla conoscenza del pubblico (soprattutto giovane) in un momento in cui l'intercultura è al centro del nostro vivere civile.

Il Cantico di Salomone o Cantico dei cantici deriva il proprio nome da un'espressione ebraica che si potrebbe tradurre con "cantico sublime". Attribuito a re Salomone, il libro sembra sia stato scritto tra il IV e il III secolo a. C. Accettato dalla Cristianità e dal mondo ebraico come un testo biblico, si trova in quel confine sottile che separa il mito dalla fede.

Li romani in Russia che difficilmente può apparire configurabile come  appartenente al tema del mito, è però interpretato da un giovane cantautore che, data la deriva semantica della parola mito, è sicuramente identificabile come un “mito” per le nuove generazioni.

DANZA A MEZZANOTTE

in collaborazione con Associazione Sosta Palmizi

A mezzanotte un incantesimo in un cortile  per un’ ora.

Il pubblico, dopo aver assistito agli entusiasmanti concerti del PlayArt  Festival, si accorge che lo spettacolo non è ancora finito, c’è ancora un momento, magico e soave; una danza dedicata al mito che accompagna la buonanotte. Musiche e gesti che provengono da mondi lontani: Euridice, Platone, Prometeo, Icaro, Il volo.

Il progetto nasce dall’idea di offrire spettacoli di danza in luoghi e tempi non convenzionali per  sorprendere lo spettatore.

Il biglietto di ingresso per le serate sarà simbolicamente di 1€ a persona.

Prima Mezzanotte

23 luglio, ore 24,00 - Cortile del Palazzo Comunale

Denti 

Di e con  Piergiorgio Milano

Prima Nazionale 

Vincitore del Premio del Pubblico Mas Danza_Las Palmas, Spagna

Durata 15 minuti 

Tema Mito 

Produzione DanseCentrum Jette e La Rafinerie, Bruxelles, Belgio

“Denti” è un viaggio sensibile irrazionale e simbolico. Tra le pieghe di una giacca un uomo ritrova i suoi miti. Si lascia trasportare, investire, trascinare, travolgere. Si trasforma in animale, in elemento, in pura energia e ritorna ad essere bambino, ragazzo, uomo ed infine vecchio cieco, stupito ed incredulo.  

Denti è appena passato. Denti è ciò che rimane; È la voce che crediamo risuonare alle nostre spalle.

Piergiorgio Milano ha 26 anni, ha vinto il Premio Equilibrio 2010 con il Collettivo 320Chili di cui fa parte; il Premio del Pubblico Mas Danza nel 2009 con l’Assolo Denti; lavora con coreografi di fama internazionale come: Rodrigo Pardo, David Zambrano, Raffaella Giordano, Giorgio Rossi. Sta lavorando alla Scala di Milano, come danzatore nell’opera “L’anello dei Nibelunghi” coreografie di Sidi Larbi Cherkaoui. Debutto maggio 2010.

NERA MAMBA

Di e con Elisabetta di Terlizzi

Durata 15 minuti

Tema Mito di Elettra

Produzione Affabulazione, Italia

Cinque quadri in movimento testimoniano il percorso ad ostacoli e le contraddizioni di un individuo che si interroga sulle possibilità di costruire la propria identità declinata al femminile. Il mito dell’essere femminile, Elettra nell’epoca del rock, l’istinto, la donna, la somma di molte donne.

C’è un conflitto così forte dentro me. Dentro la mia civiltà moderna. Ma non ho perso la capacità di rabbrividire appena sento il rock. Aumenta il ritmo della musica e cresce la danza. Il colore rosso mi stordisce. Come nell’esasperazione dei perseguitati, viene un momento in cui mi lascio raggiungere dall’incubo. Nel migliore dei casi devo essere più veloce del suo morso.

Nella complessità di una mistica nostalgia, ho buttato sull’altra riva solo le scarpe e sono rimasta scalza a guardarle come si guarda un presagio. Ma rimango addirittura incantata dinanzi a una simile scomparsa: la mia. Per finire, una macabra danza sul relitto di una terra non scelta da me, antecedente. Elettra fa un Giro in tondo.

Breve C.V.

Elisabetta di Terlizzi ha lavorato con diverse compagnie di teatro e danza italiane:  Compagnia Habillè d'eau; Compagnia Prima Materia, Compagnia Vera Stasi; Cooperativa teatrale Dioniso, Compagnia Enzo Cosimi,; Compagnia Alef danzaateatro, Fondazione Links, Compagnia Efesto, Compagnia Altro teatro, Dante's team.

Ha tenuto diversi laboratori di danza contemporanea: Teatro del Lido (Ostia Lido, Roma); Centro Cultural Villa de Errenteria (S.Sebastian, Spagna). Dal 1998 al 2006 ha insegnato danza contemporanea e flamenco 

presso il centro Affabulazione (Ostia Lido, Roma). Attualmente insegna danza e collabora con il Laboratorio teatro e movimento presso la Sala del Carmine ad Orvieto.

SACK

Di e con Florencia Demestri

Durata 15 minuti

Prima Nazionale

Produzione La Rafinerie, Bruxelles

Tema Mito di Orfeo ed Euridice

Una storia d'amore quotidiana, raccontata con il corpo in un'evoluzione dal domestico al selvaggio.

come nel mito di Orfeo ed Euridice la fine non è che l'inizio, e l'inizio è a sua volta fine senza ritorno. Un solo costruito intorno ad istinti contraddittori e paesaggi assurdi ed immaginari, in cui il corpo incontra una ragione che la mente ancora non conosce. Non sono solo le situazioni a ripetersi, ma anche le emozioni, le voglie, le necessità; una dopo l'altra si susseguono e si fondono in una ripetizione instancabile. Alla fine per quanto la situazione sembra aver perso ogni logica, ogni azione inizia nuovamente a ritrovare la sua forma.

Breve C.V.

Florencia Demestri studia Teatro, Danza e  Circo in Argentina, da dove proviene, Brasile, Cuba e Belgio. Ha lavorato con la compagnia di circo francese Carnaboul'System, fa parte della Compagnia Enclave Dance Company diretta da Roberto Olivan e ha fondato il Colectivo Fantasma.

E LA TUA VESTE BIANCA

Di e con Giorgio Rossi

Durata 20 minuti

Produzione Sosta Palmizi

Tema Mito di Eros e Psiche

"E la tua veste bianca" è il tentativo di unire al movimento nello spazio, la mia sensazione su questo mondo che trasforma tutto. Passo da una danza armonica calda ed ironica, che si gioca forse sotto la tenda di Shahrazàd in mezzo al deserto, al tramonto primaverile, davanti a freschi e aperti visi di fanciulle incantate, che m'incantano, nel paese della fantasia al sorriso tra il lievemente perverso e il divertito, nel caos dell'apparente ordine.” G. Rossi

Ultima Mezzanotte

24 luglio, ore 24,00 - Cortile del Palazzo Comunale

Il mito del volo

(titolo in via di definizione)

Di Giorgio Rossi

Con Piergiorgio Milano, Florencia Demestri, Elisabetta Di Terlizzi, Vasco Mirandola e G. Rossi

Testi di Platone, Apuleio, Borges, D’Annunzio

Durata 60 minuti

Prima Nazionale

Tema Il Mito

Produzione Sosta Palmizi 

Performance creata appositamente per il PlayArt Festival. Gli artisti arriveranno a Cortona il 18 luglio e lavoreranno insieme una settimana, alla creazione d’un improvvisazione dedicata al tema del mito. Il mito, la sacralità delle origine del mondo, la narrazione di un lontano  dimenticato che ci avvolge. Tutti gli artisti sopra iniziano una danza solitaria lontano dal palco, negli spazi del cortile, tra il pubblico; diventano Er, Eco, Dedalo, Eros, Euridice, Icaro, Elettra, Psiche, Orfeo e lentamente si avvicinano e insieme, uno dopo l’altro salgono sul palco, seguono la voce di un narratore, Vasco Mirandola, che recita senza peso la poesia di questo albero mondo, le sue radici profonde, la sua antichità .
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